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sta per entrare nel suo quarto anno di-
vita, è cóm' è consuetudine generalmente 
invalsa di tutti i giornali, aneli' Esso do­
vrebbe sciorinare innanzi ai suoi lettori il 

proprio Programma, pieno di promesse,' che nel più de' casi, 
di rado manteugonsi, o mai. 

Il Friuli, da canto'.suo, .non ha duopo di Programmi, poiché 
la sua via è tracciata da-un pezzo, e i lettori lo sanno. 

Dunque non reboanti parole, non retorica, non frasi. 
Quel che noi'poèsiaitio promettere,-con la perfetta con­

scienza di' saper mantenere,, gli è questo : che il nostro giornale' 
impiegherà'.'cóli'ardore .pari..alle convinzioni,'tutte le forze di 
CUI può disporre'per-farsii'banditore, nel campo politico, di tutto 
quanto il gran partito liberale-democratico, ad' una voce alta­
mente reclama, e il''̂ 'óholo 'attende. 

• Quel, che di' If̂ iiHiK fireme poi dichiarare ricisamente, si è 
che esso è assol,uts;(.mcnte indipend'ente da pàvtìti; ê so iion è 
già la eco pitì o meno interessata .di questa o qyella chiesuòla 
politica," non:limosina appo'g^i-potenti, né li va. cercando. 

Per vivere e {Jrosperare,'esso non chiede che l'appoggiò 
del pubblico',' propugnando la, 'veritèj tutta la^-veritftj senza sot­
tintesi e senza ipoérisia. Su cotesto terreno egli sa di caniminà'r'' 
d'accordo cori la-grande maggiorahza del partito libterale-dpmo-
cratico della Provincia nostra.-

Ciò nreniesso, il' Friuli prossimo- ad entrare nel quarto 
atinó della sua.esistenza, spiegherà per quanto gli sarà possì­
bile, la propria attività, considerando.anche'che avrà largo campo 
per'far ciò in vista del Congresso Agr̂ ario Regionale che .nel 
prossimo 1886 sarà tenuto nella'''rtostra-'*Gitra,"ed' 'àhlio''p'èv 
la massima probabilità'che pur nel venturo anno,, gli elettori 
politici sierio nuovamente chiamali alle urne per le Elezioni 
generali. . . . • .. 

. .A.-^a.2ati^. a v a a a ' t i sempre, ecco in che si compendia 
la sintesi-tutta del prograhima del Friuli, e noh potrebb'es­
sere altramente. .. , . . , _.,,, 

,.La democrazia'è l'avvenire, è'il combattere per ìF trionfo 
di sì gran càusa,', oltre.:che bello è doveroso..,Ella è,tal causa 
ohe. non può fallire né essere vinta'giammai. •'. . . ; : . 

Oscuri,. m,a fedeli gregari, noi comibftttércmo dunque nel suo, 
nome e per lei. 

•I prezzi d'abbonamento che sono inferiori a quelli di tutti 
i giornali' della niostra Regione, restano invariati come segue : 

Per un anno . . . . . . . L.' i © 
Per un semestre » S 
Per un trimestre » -3= 

Sarà spedito gratis il Friuli pei rimanenti riumcri di questo 
mese ai nuovi abbonati' che ìnvieranno subito l'importo. 

Doni gratuiti àgli abbonati pel 1886: 
1° A coloro che pagheranno antecipatumente ' il, prezzò di 

abbonamento per un anno, sarà inviato gratuitdlmeh'te lÒ'splon-
dido libro: UN'OCCHIATA INTORNO A Npi,.sèguito alla «Stona di 
un Zolfanello » del prof. Emanuele Vitale. 

2° Il pagamento antecfpato di un semestre darà diritto al 
libro : MOKALE SOCIALE, del prof. Antonio cav. Vìsmara. 

3° Verso il paganiento antecipato di un trimestre sarà spe­
dito l'Almanacco mensile friulano pel 1886. 

TE EiA HieA^ms^A. 

V elezione di Sburbiiro a deputato di 
Pavia, oci9t]tuisce un vero o proprio av- -
veuiràenlo per l'Italia. Tinti i giornali 
se De òccapano, È uiip scliliiffo. morale 
solenne pe! goveruo e in pari tempo 
coma .abbiamo scritto'ieri, uà sogno elo-
qaeute della coaoienzft pubblica che s' è 
ridestata in nome dalla giustizia. 

Dai giornali giuntici oggi, riforiamo 
intanto i giudizi ohe air elMione di Pavia 
sì riferiscano : 

La Tribuna « dica ohe l'elezione è una. 
protosta contro il aiatoma di corrusioue 
governativa, contro la- eceeisività della 
pena-inflitta a Sbarb',lro;contro' l'usso-
luzioue di Colta-Ramusino ». 

Il 'Messaggero cosi scrive : 
« Mai coinè oggi provammo, .loddiBCa-

zìQue giornaiiatioa maggioro di q^uosta. 
Sbarbaro 'è .lin opprsso : la sua ele­

zione aig/iifloa 'il. jipioufo degli oppressi 
eopra gli' oppressori ». 

Di fronte a questi giudizi, poco im­
porta pertanto ohe il Popolo Romano, 
'organo''persouale di Dspretls, chiami la 
elezione di Pavia un caso di pozzia 
tlMorale ( I} 

Signiflcttutìssimo- è t'anlcolo della 
Gazieitn Piemontese a proposito dei 
trio'nfo di Pavia e cosi conchiude; 

« Ed ,6 appunto quest' uomo che è in 
carcere a scontare una pena gravissima, 
è questo professore ;e. giornaùsla ener­
gumeno che combattè ì Depretis, i Mu-
gliaui, i .Coppioo, i Martini, i Grioschi, 
i Pieraatpni,,. 6„qaesto Pieiro Sìjarbaro 
che ,gl| elettori del Collegio di Pavia 
maqdaiio a Montecitorio con una vota­
zione- così sploudida in tempi in cui il 
ftoverno personale di Dtipretia paro, tocchi 
r apogeo dell' onnipotenza parlamentale. 

La lezione e la prote.sta sono', del pari 
eloquenti e terribili. Ninno certo se le 
aspettava, ed è un beo triste ricordo 
di fine d'anno che il P.iese manda al 
Di^pretis, miiiida- anche — siamo sinceri 
— alla sua rappr..ì8entiiDza nazionale, 
all'Assemblea di Montecitorio. 

^Perocché questo esempio serve non 
meiiOi per la. Maggiuriiiiza che per la-
Opposizione, e deve insegnare che, 
quando i Parlamenti mancano, al loro 
compito, le popolazioni ricorrono a qua­
lunque osp»dienta anche più energico e 
anormale per inanifestcìre 1̂  loro disap*-
provazìbne e per intimare il loro : Basta I 

Multi per questa-,-elezione faranno 
gli sgomenti e grideranno allo scandalo. 
Ma. lo scandalo ò scemato dal num«ro 
grande dei voti, e se a tare intendere 
certe voci là deva si.si crede onaipotouti 
e si manomettono e si coinpromettonq 
lo istituzioni, occorrono di simili scan­
dali, bau vengano essi ; saranno salutari ; 

noi non ce ne egomebliamn quando, 
come nel CUBO phHàe'nte, significano pro­
testa conlrti r affarismo più o mnijo fer­
roviario', p'r'otesta contro la" corruzione 
ufAoiale, protesta contro la dipendenza 
« ia vlolabilità dî ll'a magistratura». 

Il' Epoca di Genova i, 
« L'eiezione di Sbilfba'ro, devo rie: 

selre, per la j;iustizla che si amministra 
imperand'ò Deprèli» rfìttat'ore, Un'a amara 
lezione —•' lezione clié del rèsto veniva 
naturale, provocata com'era dalla mo­
struosa sent)>nza dalla quale lo Sbarbaro 
venne colpUu, e colla-qbale per ordine 
dei polenti e prepotenti'suoi''nemici-'lo 
si volle persempre sbpprimsre dal con­
sorzio umano. - . -. i 

Duo sentenze in questi ultimi tempi 
hanno turbata la serenili della giustizia 
e rovescliito il senso luoraib : due sen. 
teoze entrambe voiutei^'ttli^bat^.alla glii>-
stizia'del potete sormUntaifìb-Vlèi gover­
nanti : la condanna di Sbarllàro mattoide 
ed imputato di-ipotetici r-àatl,'e l'asso­
lutoria di Cotta RamustnO'il'dissangaa-
toro d'una intiera provincia, il fallito 
bcaiidalosamente, 1' accusato di parecchia 
truffe 'etibVmi cho- costardnb un paio 'di 
milioni u tanti disgraziati'iu lui Sdenti : 
ma I' amico intimo di'-Deprétis I' 
' L'elezione'di ^Sbàrbaró'-è'. la ralizlono 
À-queat&'due moHruoso sentenze». -

- L'Italia di Milano ohe ianto corag-
giosjimente uvea sostenuto P- elezione, 
dello Sb.irbaro, manifestasi esultante per 
la avvenuta vittoria e-scrìve i 

« Noi appi,indiamo alla elezione di 
Pavia, perchè cssadiinoslrn chó'quesio 
popolo'avvilito da un govoroaiìte come 
Dopretis, strapazzato dal poliilcànti di 
tanti partiti ha ancora unii filini che 
conserva l'elastioilà sufScie^te per pto» 
tostarli. • '--• ' -i 
- Saarbaru non viene eletto deputato'; 
perche- scrisse lo Forche, perchè fece 
delle pusillaninii ritrattazioni, perchà si 
contraddisse 8pe.i30 e spe.'̂ so fu volgare 
e antipatico, specialmente nei suoi va­
niloqui, nelle suo apologie di eè stesso. 
- No, Sbarbaro,non fu nletto per gli 
orrori che ha cominesso, ma p o r i do­
lori che'.h'a dipvuto sopportare. Contro 
di lui siscateiiarono gii odi feroci di 
gente abituata a scroccare onori e quat­
trini senza fssere molestata';- egli fu 
mor.io da quel oodo"-<ii biscie, '.aimidàn-
tisi nella Camera, nei ministeri le nelle 
anticamnre dei. hlitiiateri, fra le quali 
egli mise le mani .per staccarle dalla 
polpa viva del pauso ch'.esse stanno 
mordendo continuamente. 

Il paese, le- riscalda nel suo seno 
quello serpi,! S))arbaro le ha disturbate 
e male gliene incolse. 

I suoi errori- iivi-ebbe'ró*'per''b'è'tnp're 
precluso allo Sbarbaro la via di Mon­
tecitorio ; oggi vi ò trasportato in trionfo 
dalla-indi'gtaiìzione diil popolo italiano, 
sospinta a tutto vapore dalle continuate 
cólpe del -govenie. Questo e nessun al­
tro è il signiflcato deH'eli'Ziono di Pavia. 
Sbarbaro non 'ò l.'nomo del .nostro idea­
le, ma Sbarbaro'è'certo raÌBliore di tenti 
scemi, di tantiii.i^Jfarijtl e-rdi. qualche 
facinoroso che si trova alla Oameca, lA-
quale .Cainuru va poi scendendo si JjAsso 
si degrada continuamente in modo ch's 
un giorno poirA venire nel quale il po­
polo mandi diffamati u galeotti a fare. 
compagnia ai deputati che danno del­
l' austriaco e del baalardo al linbilant ; 
agli ultrii.ohe rubano il portafoglio e. 
vendono, con nova e raffinata siuioiiia, 
le cariche pubbliche, o a Depretis che 
ride in mezzo » questo sfacelo d'istitu­
zioni e di coscienze». 

II Secolo : 
a Mentre, si condannava Sbarbara a 

Uomu, si, assolveva il comm, Cotta.Ru. 
mosino, amico di Depretis, dal Tribù-
naie di '\'̂ igeva(jo : les i assolveva dopo 
che uomini onorandi eransl recati in, 
'giudizìq-pertdqporre contro .l\ii, accU' 
sandol.o., il'averli-'spogliati e dioendqlp 
ingiinnat'ore e triiltatore. 

Era n-aturale.jjjlie gli elettori di Lo-
mcllina per protestare contro la cosi-
detta «giustizia dei tribunali » votasse 
per Sbarbaro. Depretis ^ r'iescito a di­
struggerò perfino la fode nella giusti­
zia : comincia ora a subirne le conse-
guHnzo. Un collegio elettorale ohe ero­
deva sicuro, nel quale aveva f,iitto no­
minare i suoi più fidi moretti, co.me 
Arnabnldi,' d'Adda, Valsecchi, gli si è 
Bchioirato contro, compatto, volando per 

UD nome,,'ch^ suona la 'maggior protesta 
contro di lui. 

La Oàm.ura ali i.vo^l di fiduoit^-a Ce-
pretis: Il p'aijse gli,',infligge la più'te-
vera e soleijnè cundaùoa». 

Il Baechigione : 
«Oli'eleitori avranno- c a c a t o f ta le 

gambe vacillanti dnl mlnislefq li'n pazzo, 
ma-questa pazzo e per la forza'del suo' 
ingegno e per la stessa sua ojcentrlcità-
e per il senso di protesta-fatta ne! tuo 
nome, 9a^à puri) unì dimiìstrazlone so­
lenne CUI gli stessi oppositorr i'.'oOnsi. 
mi li'proteste, quali siamo noi; déllbono 
inchinarci'e riconoscerne la' gravità, E 
questa dimostrazione fu più i'ni|ionentn per­
chè aggiunti•! voti di liemiiiolfl (1800) 
a quelli di Sb.irbaro'(7741)'sonò'«voli' 
•9541 ooiitfD (I raiflistero », il dui can­
didato, Mion dstkhte 'là'cunipattezisà-dijl 
votanti "e','-lé mene miiii'iìterlMÌ otten'ne 
ap^eua voti' 3400; rin/iiiie'ndo -; iitìlloî  a-
nijrtas « minoranza di 'voti 6141 ».- phi 
seulda vento raccoglie tu'Àipesta ; pazzia 
impanasi ad immoralità-, 

L'elezione di Pavia'non èdunquleia 
campana della trancia ma è pur semjirb 
lu dampana della libertà ìu peHcolp, 
che suona ». ' - -1 

F pel? floife, i' vldrìalico •. 
« L' elezione di PaVlà 'è una protesta 

che surso- spontanea-' Irreéìstlbile- qus'si, 
in una-oittà uve'U-e'ra'assistito all"à8;' 
soluzione defcomm'. Cotta-.Ram'usiiio,' 
il <]fdaie COI suoi Sperperi 'potè Impune-
mdnte rovinare tanto' persone, 'mentre 
a-Roma'avevano'cercata-- spegnere uA 
uomo solo quando ebbe rivulta la punta-
delia sua terribile penna contro alcuni 
potenti. La ingiusta.ed enorme condanna 
di'Sbarb.iro .e la più i;ingiu»la,i assolu­
zione dèi comi». Cotta;/Iluiqusi,up, do­
veva, portaro più che una .reazjone, una 
ribellióne oòu'.ro 11 pfepotere 'governativo, 
che minaccia di scalzare la, più salda 
garanzia della libertà, il più. saldo pre­
sidio d'elle istituzioni, il fondameiito dei 
regni: la giustizia. La magistratui-a' 
terrorizzat^a è peggiore., della, .tna,gi8jtr*-
turli''fiofrotthv'd"iS8'if' l'-draiuenié' :'Ìioiiio.. 
di Stalo b're.'̂ oiano. E dissil' uli'a'yerliS ' 
storica. ID fu appunto 'contro questo 
terroire, di cui abusa tristamente il go 
verno. Che e' alzarono gli elettori fif, 
vasi'votando per io. Sbarbaro..^! loro 
voti più che un se-vero amiuóiiiménto 
suonano una condanna per gli attuali' 
governanti., Ecco ciò che è, a iaiò che 
dice la votazione di domenica a' Pavia. 

. -In Italia 
L̂  nomo del j^ioroo. 

La liberazione di Sbarbaro. 

Roma S9. Appena avuta la qomnni-
cazi,one ufficiala dell' fìlezione di Pavia, 
aecondg lo previe deliberazioni ,di'l mi­
nistero, ,11, mipistro Tniani I ordiiiù la 
scarcerazione-di Sbarbaro, La quale av­
venne nel seguente modo. 

Alle oro 4 e 1|3 un delegato di P. S. 
si presentò alle Carceri Nuovi, si fece 
aprire la cella di Sbarbaro, lo pondnàse, 
fuori fin sulla via e qui, lo rUaeciè, 

Bra pronta lì una vettura chiusa, 
ma tìbarbaro volle montare in una 
òolfii aperta.. -; 

Intanto molta gente, avver.tita del 
fatto, era accorsa davanti le prigioni, 
e quando la carrozza di Sbarbaro si 
mostrò la seguì facendo èoiitinue dime, 
strazioni di simpatia al neo deputalo, 

La folla,andò^empre più ingi'Qss.indo, 
per via, Oinuta ia carrozza a Poi t i 
Sisto, un nucleo di popolani provooarouo 
una. vera ovBzipu?;.^!- libaratfS; allora 
s i -v idaJ^ .kWs - t ó ' " ' " ' "?ej'iBOi.la..09r! 
rozza, staccarne i cavalli, poi trassinarla 
innanzi a-bracciaflno alla casi^ di Lun-
garutta, ove and.ò ad -abitare. Sbarbaro, 

Sbarbaro era molto oominqsso,- pian­
geva quasi ; gesticolava aoilAato rin­
graziando con la voce i romani, i pa­
vesi. 

Aveva in tasca l'iudirizzo agli elet­
tori di P^via, che ha scritto stanotte 
in carcere. 

Il discorso di Sbarbaro. , 

Giunto alla casa in Lungaretts,. vi 
sali con.la moglie;, poi si ,-aSaccib-alla: 
fliie-itra ppr ri(igr.uziare--.la folla, e prò-, 
nuociò il seguente discorsa : . , , 

« Popolo onesto di Roma I Ringrazio 

per la solenne manifestazione chf.mt 
aveto .fatta Balaiandf^,)^ /ne-la riyei^iji» 
cazione morale che la urne pavesi l\auno , 
otte'hiilo. Sono lieto d'in.dirizzara parolfi 
appéna. nscitQ,dal carcero. , . 

Qai ' vioiiio'^v' è .l'ef^gie, di GiViiJitSa 
Tav^ni, mon.u'mento perpqtpp di morfi-
lità e di carattere. Sono lieto che IR, 
morale pubblica oiCesa. da.uoiiiini, «enea 
onoro,..'venga da quella .Patria,.di B"" 
oedetto Gairoll, futuro .presidente dei, 
ministri.,.» , . , : ; . . ' 

Il .professore ai rilir^'dopo a-veripre-, 
gaio'gli astanti di lasciarlo uq poco'iji. 
quieto. I . • , 

Dut domanda contro Sbarbaro. 
Vèlranno préseòtate l̂'jR dìplèi'à;' dal ' 

Procuratore Ùeoerale d'ue damand.é '4'."li* 
Jorlzuazib'h'e à'pfocadora co'ilctl'Sl)a1r1)R'r'Ó s, 
,uua per esaurire il' 'gin'dìzid psn'ds'iits ' 
in GassaziODS, 1' altra-per il perotesso 
d'eseguire la esuteuza per da querela 
'Pierantoui. .' .' , " , , 

Il trionfo di Sbarbaro in Trastwert, 

dorante 0 t M g # 3 , M B i p a 5 » r h | u o s e 
alla Lungarelta rag^mnse y apice, lo 
,Ti-i^sléyère, oŷ é à stato frauetióo,' loda-
scrivibile l'entusiasmo.. 

Tutti i baloQiii ,ei;ftnq nleol[jii doiiae 
e 'di fanciulle òhe We;it|^^y,f^qo ì.fazfo,^,. 
letti.. I popolimi si accàlóavapo.. iptoroó 
la véttu,i;'iV por baciare 'Sjjarlj^ro . che, 
ave-va perduta )a pàro,lî  per'-ja o.oia!np-
ziqne, ipa'..cbe, del reato'-mòstrftva.'.iìqi,, 
asp'ettò floridissimo. .".]' ,,,;,' 

> Sbarbaro ai .suoi eleilori. 
La- Tribuna' pubblica'''la lèltefa 'di 

Sbarbaro al suol'èlbtlori. 
Sbarbaro corainolii' OÌDI 'rlo|{razi»ria 'gU'' 

oiett'ori j rileva il'significata ddlìa bua ' 
elezione, E cosi infine conclude': '' ",' 

» Sono lieto per U'-ti^Inóita' delia, 
cosciedzai'pubblic'a ohe si in'aagura'a ' 
Pavia, do'i'e-lo stesso Napoleone rispètti 
l'indipendenza della-m'agihratdrai 'per 
la rivincita dell'iiidipendenza dell' iiiss- ' 
gnante che si è violata nella^'uiià per­
sona -insieme alla libertà 'di-lla staòD^a e 
al decoro delU- magistraiufa giudibiarla. 
E come nel 1862, por efolgorare gli ar­
tefici d'Aspromonte, lilvooo,' 4on le pa­
role di Benedetto Cairolì là óbàlizìbne' 
di tuttele'coscienze oneste». - ' 

Sbarbaro dichiarò agli amici òha alla ' 
Camera' non si occujierà dél/a auà per- ' 
sona è delle'iii^iustlzie'-subiié, ina'sblo 
della cosa pubblica, .. ' • - ' 

Siederà a sinistra- scliigraDdasl con 
Cairoli e Zanardellì. ' ' 

Egli scrisse tuttii la noiie, oltre il' 
programma, lettere alla sorella "ulbuiioa, 
a Morandinl siodadó 'Hil'Pavi'a; al ret--
tore dell' Unjvursiià di Pavia. ' ' -

A ijuosto punto I dice : « iì- trasfor­
mismo'è I' ulcera dellu nostri vita par- ' 
lamentare, dùi-'H'piiro Idioina di'Dante. 
Macohiavelli è Leopai-di'liegtì perfino'-
l'onore del no'ine. La Coron'a dnvè' 'sce­
gliere fra Spaventa e OairoiI splèndide 
peraóiiifi'cazion'i dei due'prograiumì'lion" 
servatora e liberale». 

Associazione di lavoratori rqmagìiolì. 
^\ costituirà a Roma nnf grande as­

sociazione di mu'uj soccorso fra i lavo-
ravon rp.magnoli..,,Entreranno: a farvi 
parte ancbn ì deputati .Fortis,-.Aventi e.' 
Costa.̂ iHì pi'ububile. ohe-l'assemblea,per 
la custitozìone si tenga domeuìiia, 

All'Estero 
- La rielezione di Grevy, ' 

Parigi 29., Sopra 856 membri "da! 
congressi-), 267 sì'sahb astenuti dei quali 
258 di destra." Trentuno di sinistri-e 9 
di destra ptrteciparono al voto.'Mo|ti 
senatori e deputati an'darono à'cdiunfi-
mentate Grev^.-1'giornali' peptìbbliCapV' 
sono'soddisfaft'i della'i*lelé;ion'e 'l 'tjon-' 
servatori -fanno risaita'fe -la debolezza 
della maggmranza-'d l^assdnzà della d'e--
potazione di quattro'dipartiine'iitl.'Oggi 
in loonsiglib i ministri si dià'etterànnó,' 

.Le dimis>i</ni iel Ministero.. 
.Parigi fS, Stam«ue uel-Gònsiglio-aei 

mìriisti;), ,la maggior parte dei mitaìstri, 
e ,specialinoata Freyciuet « Oeblet insi-
stettero, vivamente pŝ esso Brissoo perchè 
resti al potere, Òrevjr pura insistette 
molto- vivamente, osservando oho il ga--
binetto non subì uno scacco parlamen­
tare. 



IL FRIULI 

Non ritirando Bristoa le sue dimis­
sioni Or«vy lo pregò di riflettere an-
oora, maBrisson noora rifiuta di aderire. 

Brisioii persistendo nella sua dlmis-
sioDo il ministero eoaiiderati dimissio­
narlo, • i 

OH scandali at Congrmo di Versaglia. 
Parigi 29. Oli acapdali plateali com-

meiai dai depntati della destra ni Con­
gresso di Versaglia sono stati veramente 
enormi. Non hanno preoeddnti ih alcuna 
grand'asseroblea legislative. 

Lo ingiurie scagliate da Cassagnae, 
Baudry d'Assaii e da altri co&tro ilpre-
•idente faroue atrooissime, 

Il baccano {a tale che s'impedi per 
più ore oba si udisse la voce dnl pre­
sidente. 

Proolamata II risaltato dello scrutinio 
l« a£6lamatloni o gli applausi scoppia-
roQO fragorosi dal banchi della sinistra 
frenetici dalle gallorie. Dominava il 
grido: Viva la Repubblica! 

Catsao' gridò allora: Fatela imbalsa­
mare I 

Prima che finisse la seduta Kerdrel 
bonapartista sollevò un incidente sul 
processo verbale. 

Ma il presidente accortosi ohe voleva 
leggere la famosa dichiarazione delle 
destro, gli tolse la parola. 

Molle schede erano disperse : porta­
vano t nomi di Floqoet, Lockroi, Best, 
Couslans, Oelaforge, Freycinet e Bris-
BOB ohe ebbe 70 voti. 

Orevjr ricevette innumerevoli. tele­
grammi di felicitazione. 

In Città 
SKmnnniciito Garibaldi In 

ConsIgUo ComoonléÉ ti buon 
senso non ha trionfato ieri al Consiglio 
comunale'riguardo nll'estirpazione delle 
pianto in piazza Oaribaidì, in ocoasione 
ch'ivi sarà inaugurato il monumento 
ali' Eròe immortale. 

La discussione fu alquanto animata e 
vi presero parte parecchi consiglieri. 

Primo ad' aprire il fuoco fu il con-
siglier Billia II qu»le si manifestò del 
parere della Oiuuta comunale di non 
doversi accettare la proposta della Gom-
missione pel Monumento, di estirpare 
cioè le piante delia Piazza, ma invece 
deliberarsi dal Consiglio se o meno ciò 
debba farsi dopo la collocazione dei.Mo­
numento. 

Il.cousigiler Bijiia parla in tuono da 
dittatore, e vi 4 un certo tal quale di­
sprezzo per la opinione pubblica nelle 
sue parole, da venderlo oratore indigesto 
sommamente ed antipatico, non altra­
mente di quel che avviene alla Camera 
dei Deputati quando egli, solo si fa a 
sostenere le proposte te più antipopolari 
ed invise, 

A lui segue il prof. Bonini che so­
stiene con argomenti buoni ia ne­
cessità di abbattere le piante la cui esi­
stenza è assolutamputo inconcepibile 
quando sulla piazza Garibaldi debba col­
locarsi il Monumento al grande Capi­
tano del popolo. 

Il conslglìer Tountti, pronuncia poche 
parole ma efficaci ; egli dice che le 
statue agli Eroi devono campeggiare in 
grandi piazze aperte, perchè siano alla 
vista di tQttì e quindi voterà per 1' ab-
battlmouto aisoliilo delle famose piante. 

Il sindaca co. Puppi crede anch' egli 
che lo piante saranno tutte levate ; anzi 
gli scappa detto obe ha paura ohe ciò 
avverrà, ma intanto vorrebbe che si a-
spettasse fino a veder l'effetto che farà 
il Monumenta collocato a sito; perchè 
egli dice, sa molli sono coloro che tro­
vano antiestetico il mantenimento delle 
piante, ce n'ò pur di quelli che nonio 
credono, od almeno sono incerti ; quindi 
accetta la proposta sospensione del 
Biilin. 

Bouini replica rinforzando gli argo­
menti svolti dapprima. 

Sorge il consigliere Morgantu il quale 
per esprimere una sua idea dice che 
vorrebbe collocato .11 Monumento in 
pi-azza dei Grani, ma ĵ oiohè ciò non è 
possibile dopo ia esplicita' deliberazione 
del Consiglio, i p'nr esso d'avviso si 
dobbiino abbattere Io piante tutte di 
piazza Garibaldi, poiché teme clw dopo 
la collocazione della statua, tutti si uc-
coQoiuo all' idea .di .voler su gli alberi. 
Quindi combatte la sospensiva e darà 
voto contrario, 

. Il consigliere . Novelli dice che le 
piante non servopo che. a preservare 
dal, sole le persone che attraversano la 
piazza ; affi che. g|| alberi infipe. toglie­
rebbero la vista al. Monumento, e sog­
giunse phe.gli sembra propria impossi­
bile non siê io di ciò convinti tutti, e ohe 
infine per dar il reffìgerio di un po' d'om­
bra aitraDSÌtanttl&'tiìaZZà, non si dove sa­
crificare il Monumento' di un Garibaldi 
che solo offriva ai suoi saldati per letto 
la nuda terra e non badò mai sortone 
lui, né i suoi, ai rigori delle stagioni, 

« Non tutti sono soldati a questo 
mondo » interrompe a questo punto il 
sindaco. 

Novelli sostiene che nessuno meglio 
di una Commissione artistica può deci­
derà se sia estetico od antiestetico il 
mantenimento delle piante, col Monu-
numeuto e quindi nulla di meglio che 
far decidere ciò da una eletta di ar­
tisti, " 

Il sind icO'riipllca ohe se il GonsiRlio 
è competente oggi a giudicare per l'ab­
battimento 0 meno degli alberi, io sarà 
anche dopo ohe il monumenta sarà col­
locato sul sito, 

A questo punto il senatore Peoile, 
chiesta ad ottenuta la parola spiega il 
perché sieno sulla piazza Garibaldi state 
collocate delle piante, e dice ohe ciò fu 
infatti per ia riconosciuta necessità di 
nascondere la bruttura del Palazzo de­
gli studi la cai taccjata non era termi­
nata, 0 II Palazzo stesso aveva una sola 
area. Ora ohe la fronte principale del­
l' edificio è comttiuta, é sasolutamente 
necessario far sparire dalla Piazza tutte 
le piante, e cita in proposito là opinioni 
di Borghi, Boito, Favretto, Rossi, pro­
fessore dell'Accademia di Belle Arti di 
Roma, di Ferrari e di Rosa, uomini 
tutti compatontissimi, ed anzi vere lllu-
strazloui dell' arte. 

Il discorso del senatore Peolie è stato 
felicissimo. 

Si chiede intanto la chiusura dalla 
discussione, venendo posto ai voti l'or­
dine del giorno dei consiglìer Bonini. 

Essa viene diviso in due piirti, la 
prima riguardai la spesa per le fonda­
zioni, e viene approvato ad unanimità. 
La sesDodu riguarda l'abbattimento to­
tale immediato degli alberi della Piazza. 

Il consigliere Billia riesce a far porre 
ai voti In precedenza alla seconda parte 
dell'ordine del giorno Bonini, la sospen­
siva proposta dalla Giunta, ma dbpo 
prova e controprova per alzata e se­
duta si procede all'appello nominale e la 
sospensiva risulta approvata con voti 
19 contro 17 contrari. 

Volarono a favore della aoapentiva.i 
signori consiglieri ; 

Biliìa, co, Brazzà, Canoiaui, Ghìap, 
Delfino, de Oirolami, Leitenburg, bar. 
Locatelli, co. Levarla, co. Mantioa, nob. 
Morelli-de Rossi, Morpurgo, nob. Or-
guani, Pirone, co. di Prampero, co. De 
Puppi, nob. de Qnestiauz, co, di Trento, 
Valentiuis.. 

Votarono contro i signori : 
Co. Antonini, Baldissera, Bonini, nob. 

Cleoni, Degani, Heimanu, Jesse, Luz-
zatto, Measso,' Morgante, Muzzatl, No­
velli, Pecile, Poletti, Sartogo, Tonutti, 
Volpe, 

Assenti i signori : 
Schiavi, Dorigo, Braida, co, grop­

piere 

JLncora del nionumenito a 
Qai' lbaldl . Alt'an, Bdli» ed a tutti 
i suoi Golleghi, che votarooo la sospen­
siva sulla proposta di abbatterà le piante 
esistenti sulla piazza Garibaldi, dedi­
chiamo un brano di'lla tollera diretta 
in data 24 ottobre 1885 dallo scultore 
Michieli al presidente del Comitato pel 
monumento. 

La maggioranza del Consiglio Comu­
nale per non dimostrare di lasciarsi 
imporre dalle illustrazioni dell'arte, ohe 
concordi, volevano libera la piazza dalle 
piante, ha deliberato, che queste restino 
a testimoniare presso tutti coloro che 
ci visiteranno nel giorni dell' inaugura­
zione del monumento- e del Congresso 
agrario Regionale, come a Udine si 'curi 
piil alcune decine di piante che la per­
fetta riuscita di un monumento al Ca­
valiere dell'umanità. Sarà tanto di gua­
dagnato per far conoscere che qui il 
buon limo dei moderali non manca. 

Ecco ora il brano della lettera : 
« L' onorevole' Commissione ora che 

mi ha (lato l'incarico In tempo debito 
del piedestallo veda di far dare tosto 
mano atta sistemazione della' piazza e 
pure con sollecitudine alla muratura ro­
busta in pietrame per le fondazioni, af­
finchè la muratura stessa dopo fatta 
riposi, si rinforzi e prenda quella solida 
base ohe é necessaria assai per tempo 
par evitare possibili cedimenti manife­
statisi pur troppo in simili opere in 
altri luoghi. 

Ed a proposito di ciò le ripeto quel 
che ho detto fin dal 1884 quando il 12 
aprite firmai il contratto, e cioè che la 
piazza la quale deve accogliere il rao-
noinento e uecosaario sia del 
tutto libera dalle iilante che 
ancora formano il viale e venga ridotta 
con tappeti in modo da lasciare alt'in­
giro uno spazio snfflcieute perii Monu­
mento, Lo piante nasconderebbero addi­
rittura il Monumento con danno di loro 
e mio, ed è perciò ohe insisto su questo 
desiderio come artista scultore del Mo­
numento e per i'antorevolo parere esposto 
a favore dì ciò dai signori componenti 
il Giuri comm. l'archi letto Boito cav. 
Borghi scultore e cav. Favretto pittore. 

Del resto gli artisti di Udine ed i cit­
tadini tutti non va dubbio che saranno 
in ciò favorevoli; certo così il complesso 
delta piazza col Monamento riuscirà un 
maggiore abetlimento di Udine». 

€ontilsIio coninuale. Il Cun-
'glglio comunain nella sua tiriiata di ieri 
ha preso le seguenti deliberazioni : 

Prese atto dell» comnnicazlnni prese 
d'urgeoia dalla Giunta muntolpalo. 

Deliberò di lasciare lo piante iu piazza 
Garibaldi. (Vedi più sopra). 

Approvò il conto consuntivo e morale 
dell' ammluistrazlona del comune per 
l'anno 1884 e la relazione del revisori. 

Approvò il conto consuntivo della 
Cassa di risparmio di Udine per l'anno 
1884, 

Prese atto dell» comunicazione del 
consuntiva 1884 e del bilancio 1886 
delta Commissaria Uccellls. 

Approvò le proposte per i crediti del 
comune per somministrazioni all'esercito 
austriaco nell'anno 1866. 

Approvò la convenzione, colla ditta 
de Jiioheli 'Wassmuth pel servizio tele­
fonico. 

Rinviò ad altra seduta la proposta di 
modifloiizione dell'art, 9 del regolamento 
organico del Collegio Ucceitls. 

Nominò a far parte della commissione 
d'appetto per la tassa di famiglia i si­
gnori : Braida cav. Francesco, Colloredo 
co, Oiovauni, Sabbadlni dott. Valentino, 
di. Prumpero co, comm, Anloniuo, 01-
coni-Betirumenob. cav. Giovanni, Volpe 
cav. Aotouio, Baldissera dolt, Valentino, 
Berg.igoa Giacomo, Disnan Giovanni, 
Tellioi Edoardo, effettivi; Dabalà.avv. 
Antonio, Tonutti ing, cav. Ciriaco, sup­
plenti. 

Approvò il testo unico del regolamento 
per l'eBerolzìo del diritto di peso e mi­
sura e del saccomo delle botti. 

Nominò a membro della Confraternita 
dei Calzolai il sig. Janohi Vincenzo. . 

Approvò il progetta della chiavica in 
via Anton Lazzaro Moro, Mazzini, Vil-
latta, ecc. e la sistemazione degli scoli 
in via Liruttl, 

Accolse la domanda del sig, Gliovsnni 
l̂ Iasotti per la cessione di una piccola 
zona di fondo comunale in. Paderno per 
sistemare la cinta del suoetabiJe. 

Riconfermò per un'altro quinquennio 
gì' insegnamenti comunali. 

Nominò a raginniere municipale 11 
Big. Tosi Giacomo ora segretario comu­
nale a Stradella, 

Accordò uo compenso ad alcuni im­
piegati per prestazioni straordinarie. 

Rinviò ad altra sednt:i la proposta su 
di una nuova domanda di sussidio sul 
Legato Bartolini, 

.Accordò un aumento di stipendio al 
Segretario della Casa di Ricovero, 

OnwcinéeilKe. Con decreto del 
37 corr,, Sua Maestà il.Re, sulta pro­
posta di S, E. il Ministra dell'Interno, 
ha nominato. Cavalieri nell' Ordine delia 
Corona d'Italia : 

Valentiuis avv. Federico, membro del 
Consiglio provinciale Sanitario e Scola­
stico, e assessore municipale. 

Di Trento co. Antonio, consigliere 
provinciale e Sindaco di Manzano, 

Linussiò ing, dott, Andrea, Siudaco 
di Tot mezzo. 

B a n c a di Udine. A dature dal 
2 Gennajo p, v, è e.iigibito il Coupon 
del secondo semestre 188S sulle azioni 
della Banca di Udine, sia presso 1' Uf­
ficio della Banca slessa, che presso il 
suo cambio-valute. 

Pel Consiglio d'amministrazione 
Il Presidente — C. Kechler. 

Errata-corrige, li proto jori ne 
ha fatto una delle sue, nella corrispon­
denza di Gemona.Nell'ultima riga della 
seconda colonna ha stampalo difficilmenle 
invece di faoilminte. 

La differenza tra; le due parole è 
troppo grave per poterla lasciar pas­
sare ; del resto il buon senso dei nostri 
lettori ci avrà già supplito. 

JLnstrlnoo condannato a 
SS giorni di lirlglone. La aera 
del 9 dicembre 1885 certo 'Waldoer 
Sebastiano giungeva alla nostra stazione 
ferroviaria proveniente dall' Austria e 
diretto a Milano. 

Invitato dagli agenti doganali ad as-
sagettarsi' alla visita del suo bagaglio 
egli cercava di sottraraene inveiodo colle 
parole i forca Italia, stupida Italia n. 

Alla fine addattatosi alla visita con­
tinuava a profi'erlr» ingiurie verso gli 
agenti doganali, che intaccaronn -atro­
cemente la nostra nazionalilà, sicché 
fatto presente il Catto alle guardie di 
P. S. di servizio alla stazione, queste si 
interposero affinché avesse a moderare 
i termini e rispettare il paese ove tro-
vavasl, ma egli si inviperì maggior­
mente rivolgendo alle stesse gli epiteti 
di porco ragazzaccio, stupido italiano, 
porca Italia, stupida Italia, maledetti 
Italiani. 

A questo punto il Waldner venne 
tratto in arresto, e ieri si tenne il pub­
blico dibattimento davanti al signor 
Pretore del 1. Mandamento il quale ri­
tenendolo responsabile del solo reato di 
oltraggio contro le guardie di P, S. e 
valutata la attenuante della incensurata 
condotta, nooogllendo la conforme pro­
posta del P. M. lo condannava a giorni 
35 di carcere computato il sofferto. 

Ed ora ci sia permesso una domanda. 
Perchè iiO'i vnnne neatu tignale misura 
con quel maggiore austriaco che alla vi­
gilia di N'itale insultava alla nostra 
stazione forse più atrocemente dal 
'Waldner? Perché appena tradotto in 
ufficio di P. S. fu tosto rilasciato in 
libertà f 

Conaigllo utile. 0 voi cittadini 
italiani, che non venteiido la divisa del 
soldato, credete di non aver gli obblighi 
di un appartenente all' esercito, disin­
gannatevi subito u poveri illusi I 

E l'amaro disinganno vi viene niente 
meno che da un colonnello, autorità in 
materia certo da non prenderti a gabbo. 

Un cittadino udinese portatosi questa 
mattina in un quartiere della nostra, 
città per affari suoi particolari, chiese 
ed ottenne dal caporale di guardia il 
permesso di recarsi presso il cantiniere. 

Il nostro cittadino ha la disgiazia di 
non avere mai appartenuto all'esercito, 
per cui a mala pena distingue nei sol­
dati 11 grado dei caporale eoa quello 
del genernle. 

Sfortuna valle che gli passasse vi­
cino un colonnello, e ohe il nostro po­
vero cittadino non si affrettasse a sa­
lutarlo come si conveniva. 

Immediatamente lo stesso colonnello 
10 chiama Indietro avvertendolo ironi­
camente esser egli il colonnello ed aver 
il diritto di essere salutato. 

Certo che il cittadino in parola non 
fu troppo gentile, ma non posso sup­
porre che vi sia uh regolamento che 
obblighi 1 borghesi a salutare gli uffi­
ciali, siano pure colonnelli, quando loro 
affari li chiamano iu qualche quartiere 
militare. . A, P, 

P e l colli di merce a grande 
velocU&. Fu firmato il decreto che 
stabilisce i colli di merce a grande 
velocità possono accettarsi anche senza 
11 polizzino incollato indicante i nomi 
del mittente e del destinatario. Dell'ob­
bligo di questa indicazione s| doleva 
giustamente il commercia perché ìmpe-
dtvasi la concorrenza, 

li'liupoBta fondiaria. La Tri­
buna ha cominciato ieri sera pubblicare 
una serie di articoli sul riordinamento ' 
dell'Imposta fondiaria del nostro concit­
tadino Francesco Braida, I concetti svolti 
In questi primi articoli.sono gli stessi 
accennati dall'on. Doda nella lettera da 
noi riprodotta. 

T e r r e m o t o . Ieri sera alle ore 11 
venne avvertila nella nostra città una 
leggiera scossa di ttirremdto: i 

P e r debito d'imparElalltA.i 
In risposta agli articoli 246,301 dol 
Friuli, risguardanti la Chiesa di S. An­
tonio, articoli nei quali la redazione del 
Friuli non ebbe uè arte né parte, e pub­
blicò solò perché pregata, dichiarando 
ora come allora di ritenersi affatto e-
stranea alle cose ivi accennate; l'avv, 
dott, Vincenzo Casasola rispose nel Cit­
tadino, e la parte sostanziale di. tale sua 
risposta riportiamo interamente per dar 
prova di imparzialità della nostra con­
dotta, a tutti, aleno essi amici od av-
vonsarì delia nostra fede politica, . 

Ecco pertanto quel che scrisse l'avv. 
dutt, Casasola al Cittadino Jlaliano, nei 
numeri 189, 290, 291, 

La Chiesa di S. Antonio Ab. forma 
parte delIa'Mernssi Arèlvescovile. Quando 
uel 1863, al compianto mio zio ne venne 
fatta la consegna, era affatto spoglia di 
arredi sacri, non eisendoviohe quattro 
candelieri di ottone, un croceUsso, Jo re­
lative cautaglorla, o dui; vasi di ottone 
per palme. La Chiesa allora non veniva 
officiata che nel giorno di S. Antonio,' 
e quando il Capitolo Metropolitano o la 
Confraternita dei sacerdoti celebravano 
le loro funzioni. In quelle circosianze 
la Confraternita usava i propri arredi, 
il Capitalo faceva triisportiire dal Duomo 
ciò che occorreva ; per il giorno di S, 
Antonio si ricorreva per la fornitura 
alla sacrestia del Santuario delle Grazie, 

Mio fratello Do,i Giuliano appena ve­
nuta a Udine, incominciò a frequentare 
ia Chiesa dei FP. Filippini, ed ivi per 
quauto le sue occupazioni gii permette­
vano, sì prestava gratuitamente negli 
uffici del ministero sacerdotale. 

Così continuarono le cose fino all'a­
prile 1867, quando sulla fino del mese 
quella Chiesa venne dal Demanio ap­
presa e chiusa al culto. 

Scorse allora l'idei di supplire in 
qualche modo, e nei 29 aprile 1867, 
venne aperta la Chiesa di S. Antonia 
Ab, . 

Mancava il tabernacolo per la cu­
stodia dei SS, Sacramento, e si provvide 
con una custodia di legno data a pre­
stito dal Duomo, si ottenne dalla Con­
fraternita dei Sacerdoti di usare dei suoi 
arredi, si fece fan un confessionario, e 
mattina e sera incominciò la frequenza 
dei fedeli. 

Nel settembre 1867, dagli eredi della 
sig. IBlÌBabetta Gressa venne fatta la pro­
posta di consegnare a Mon. Aroivesoovo 
una imagine della B. V. Immacolata, 
perchè venisse esposta al pubblico culto 
nella Chiesa di S. Antonio Ab. e con 
lettera del 3 ottobre detto anno ne 

vanne fatta Iu consegna però a coudi-
'/.iono cho < qualora la chiesa di S. An-
« tonio Ab. venisse chiusa al pubblico 
« culto, e V, S. (l'Arcivescovo) o suoi 
« aucoescori non credessero ricollocarla 
« in altra Chiesa onde possa continuare 
< a venerarsi, l'imagiae medesima ci 
« Venga .restituita con tutti gli orna-
« menti ohe non fossero consumati per 
« vetustà,-ed oggetti preziosi », 

L'Imaglue allora venne esposta su un 
altare provvisorio di legno. 

Intanto il R, Demanio vendette'gli 
arredi sacri già appartenenti ai Filip­
pini, ed in parte furono fatti acquistare 
da S, E, Rev, Monsignor Casasola. -

Crescendo sempre pift la frequenza dei 
fedeli, si incominciarono a tenere delle 
funzioni vespertine, come si praticavano 
nella Chiesa dei Filippini, prestandosi 
all'uopo senza alcun compenso materiale 
1 sacerdoti addetti alla Gasa Arcivesco­
vile, 

Nel 1870, il piissimo e Nob. U. Ni­
colò fu Felioiano Agricola, fece 00̂ ' 
Btruire due altari in marmo, u coli'as­
senso di S..E. liev.ma Mous, Arcive­
scovo Il fece collocare nella chiesa di 
S, Antonio, conservanió però t' asioluta 
e libera proprietà dei medesimi nel nob. 
Agricola $ successori. eredi, cdme si 
legge uel relativo documento del 12-
dicembre 1870, 

Un po'_ alla volta per meglio riparare 
la chiesa forano oostruiti due coretti 
ai lati del coro, tnunitì di portière i 
due vani che mettono alla sacrestia, 
provvedati nuovi arredi e paramenti, e 
fatti altri lavori ed acquisti per il mag. 
glor decoro delle sacre funzioni. 

Quando uel principio del 1888, il 
Gomitato oastilusndosi per festeggiare il 
liiubileo sacerdotale del compianta 
Hev,mo Mous. Somuda venne nella de-
terminsziuue di celebrare la funzione 
nella chiesa di'S. Antonio ab. si trovò 
conveniente di costruire una impalca­
tura provvisoria per 1' orchestra e per­
chè la spesa non riuscisse troppo gravo, 
mi venne domandato di poter usare 
dello tavole ohe io poco prima aveva 
acquistata per alcuni lavori della casa 
di ima abitazione. Di buon grado ho 
ttocoasentita riservandomi però il di­
ritto di riavere, quella tavole, o delle 
altre quando dovessi adoperarle. 

Venne cosi costruita 1' orchestra, e 
se dottor Verità viiól sapere quanto 
ubbia costato la fattura, e chi abbia 
sostenuto la spésa, e quale'somma sia 
siala pagata al Rettore della Ohitaa di / 
S. Auiouia IU quella circostanza per 
cumpeusarlo delle sue prestazioni e ri-
l'juaerlo dulie spasa poirà rilevarlo da 
coloro che oomponovano il Comitato, 
che fortunatamente sono tutti vivi e 
sani, e ai persuaderà che con quella 
somma certamente D, Giuliano Casasola 

.nov ha pagato t suoi debiti. 
E nota la disposizjone di ultima vo­

lontà di mio zio 1' Arcivescovo. Gioverà 
però ricordare ohe a D, Giniiauo fu­
rono lasciati « tutti gli oggetti di qua-
«lunquo genere, non appartenenti alla 

' n Messa ed alla Sede giusta I' atto di 
« cansegna ricevuta, i quali-si trovavano 
«tanto nelle cappelle, come nelle chiese . 
« di S, Antonio di Udine, e di S, Pietra 
« di Rosazzo » od anche per questa le-

'gato venne liquidata e pagala la tassa 
di sudcessionej cerne chiunque può rile­
varlo all'Ufficio di, Registro per le sno-
cessioqi in Udine. 

Non é necessario di discendere a più 
dettagliali particolari per conoscere a 
chi appai tenessero gli oggetti che si 
trovavano nella Chiesa di S. Antonio. 
Tuttavia per tranquillizzare anche la 
coscienze più scrupolose si potrà osser­
vare che la Chiesa di S, Antonio non 
ha rendite proprie, e nello stato attiva 
e passivo della Mensa Arcivescovile non 
figura stŝ uziata che una piccola somma 
per la festa del Santo titolare ; che il 
mio fratello non fu mai investito di 
nessun beneficio, ohe per il corso di 
oltre dieciollo anni si è provveduto alle 
spese ueoessarie per 1' ufficiatura della 
Chiesa, o le non poche funzioni si sono 
sempre compiute con quel decoro che 
si addice alla maestà'sublimo del culto 
cattolico, nò alle spese relative potevano 
certo bastare le offerte dei fedeli. Chi 
per un motiva qualunque ha avuto oc­
casione di vedere i conti di qualche 
Fabbriceria potrà dire se colle sole of­
ferte si possa far fronte alle spese di 
culto specialmente negli anni che cor­
rono. 

Mancato a vivi i' Aroiveacovo Casa-
sola, D, Giuliano manifestò a Monsignor 
Someda, che avea assunto il regime della 
Diocesi, l'intenzione di ritirarsi nella 
Compagnia di Gesù, ma Mous, Vicario 
non credette di assecondarla, e per ob­
bedire al suo superiore continuò a pre­
stare 1' opera sua nella Chiesa di S. An 
tonio. 

Venuto in Sede S, E, Rev,ma Mous. 
Berengo, lo mise a parte del-suo desi­
derio dichiarundosi del resto disposta 
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ad altoDdere di óiaDdarlo ad effetto 
quando a Lai fosso sembrato sonvs-
nitnte, e quindi continuò ancora tiolle 
sue miioaiooi, ossoiTaodo però <ariipo-
loMtmeote le norme che credette di ata-
liilire por l'ufficiatura della Ohieau, 

;^liialiiiente gli manifestò prima a 
vóe'e, poi io iiorltto che colla seconda 
domeuioa di ottobre p. p. avrebbe oes-
tato da ogni ufficio, dovendo regolare 
le. cose B»e per i?ntrare nel tiovitiato 
del ÒeDuiti. la quanto agli arredi sacri 
ài altri oggetti esistenti nella Cbioaa 
di S. Antonia egli fece sapere a clil di 
regione) che ae ai fosse provveduto in 
iiiodo ohe i fedeli potessero ivi trovare 
l'otaiitenta spirituale, e compiere le 
prtitiolis di plelÀ, ben volenlicri li a-
vrebbe affidati a qnulcuno che avesse 
accettata là consegna Con regolare in­
ventario, rlsoiTtodosI però la proprietà; 
e fece enobe la proposta di lasciare 
quel tàiito ohe potesse occorrere per In 
celebrazione della messa, e per la de­
cenza degli aliali, se la Chiusa sì STesse 
avuto a teneri» aperta solo per la 
messa; ma né I'una né l'altra offerta 
incontrò II . favore di Ohi può come 
erede piìt conveniente regolare le {un-
ziooi religiose. 

Ridotte le cose a questo punto, non 
restava possibile altro provvedimento 
che trasportare altrove le cose, ohe gli 
appartopeveflo. Ed egli per allontanare 
anche il sospetto di una: apeoulaiione, 
invece che trasportare gli arredi nella 
casa del fratello, li depositò in un Isti­
tuto, riservandosi di disporne quando e 
come crederi opportuno. 

Ooo tale fatto però la Chiesa non 
venne punto depauperata, perchè oltre 
gli oggetti di proprietà della Mensa, 
trova lisi i due altari laterali, una cu­
stodia per reliqijts, le' stazioni della Via 
Crucis, dei confessionari ed altro ohe 
non esisteva all'atto della consegna 
fatta a Moiis. Casasola nel 1863. 

A chi poi desiderasse sapere quali 
ricchezze ai sia accumulate il mio fra-
tells nei 18 unni ohe ha prestata V o-
pera'sua nella Chiesa di S. Antonio, lo 
posso rispondere ohe quantunque non 
abbia mni speso un centesimo pel vitto 
ed alloggia, nell' ottobre a, e. si 4 tro-

.vaio con circa L. 4000 — di debiti. 
In quanto ali' orchestra venne levata 

in seguito a regolare autorizzazione del 
K. Economato Qeuerole di Veoezia, ed 
io era cosi lootaop dall' idea di usare 
nno sprezzo versola Chiese, o di voler 
stare sul puntigli^ che nella domanda 

. all' uopo presentata dichiarai che qua-
, lora si avesse desiderato di conservarla, 

l'avrei lasciata per quel prezzo che 
fossa determinato da persona dì fiducia 
del R, Economato. 

A t t i d e l l a U e j p u t a z . P r o f . 
<U V t U u e . 

Seduta del giorno Si dicembre i886. 
La Deputazione proTlnciale nella o-

dierna seduta approvò i bilanci preven­
tivi per l'anno 1886 dei sottoindlouti 
comuni con autorizzazione ai medesimi 
di attivare la sovraimposta addizionale 
sopra ogni lira dei tributi diretti era­
riali sui terreni e sui fabbricati nella 
misura che segue cioè : 

add. com. 
Cam di S. Maria la Loiiga L. I.IS 

id, Povoletio fraz. om, » 1.14 
id. Savorgnnn di Torre f. o. » 0.76 
id. Palma » 0.87 

— Tenne a notizia la comunicazione 
fatta dalla r. Prefettura colla nota 8 di­
cembre a. e. a. 26342 relativa all'ap­
provazione del conto consuntivo 1884 
delia proviooial» amministrazione rite­
nuto regolare in ogni aun parte, e tra-
emise copia del decreto di approvazione 
al ricevitore provinciale. 

— In esito alle decisioni prese nella 
conferenza tenutasi iu Veióna il 22 ot­
tobre p. p. di!Ì delegati veneti, ed in e. 
eecuzione .illa doliberaziooe adottata 
dal consiglio provincisla nella straordi­
naria adunanza del 16 dicembre e. e. 
sui contributi per le spese dallo opere 
idrauliche di S.a categoria del seguente 
tenore cioè : « di fare istanza al go-
« verno del re ed ai poteri legislativi, 
« perchè le promesse fatte dal governo 
« io rapporto ad una nuova classifica-
« zioiie dei fiumi vengano sollecitamente 
< attuate prima che le finanze provin-
* ciali a quelle delle proprietà coosor-
< ziate non rimangano schiacciate da o-
« neri sproporzionati alle loro forze, e 
« già riconosciuti eccessivi sìa dallo 
< stesso governo che dai poteri legisla-
« tivi che approvarono l'ordine del giorno 
« suindicato ; 

« di fare istanza perchè il governo 
« non ordini la esazione delle quote di 
« coucoreo e di ritaborao a carico degli 
< interessati per le spese idrauliche di 
« aeoonda categoria, se prima i terreni 
« compresi nei perimetri non vengano 
• classificati per modo che ogouno sia 
t chiamato » pagare in proporzione del 
» pericolo dal quale è difeso, e che non 
< i'i abbia in ogni caso ad aggravare 
« per le quoto degli interessati l'imposta 
« fondiaria non nei lìmiti degli art. 1 
< e 4 della legge 4 luglio 1875 e cioè i 

« centesimi 6 1{2 per ogni lira di tri-
> buio diretto e che questi limiti non 
< possono essere superati neppure a ti-
« tolo di spese straordinarie di rìacos-
< sione ». 

La Deputazione cooiunicò alla conso­
rella di Venezia la auooitata delibera­
zione perchè essa assunse già incarico 
di presentarla assiema a quella degli 
altri consìgli provinciali al governo del 
re per gli effetti da està contemplati. 

Autorizzò a favore delle ditte a corpi 
morali sottodescritti i pagamenti che se­
guono cioè: 

— Alla ditta Leskovic, Marusslg e 
Muzzatti di 1. 224,24 pei fornitura di 
carbone Trlfail ondo risoaldare i locali 
d'ufficio. 

— Al Big. Zambelli dott. Tacito mo­
dico veterinario di 1, 198.70 pur com­
petenze e spiise di visiti) sanitario fatta 
in alcuna località della provincia. 

— Al sig. Zoratti ing, Lodovico di 
!• 1000 per pagamenti e spese espropria­
zione di fondi per le strade di accesso 
al ponte sul Cellina, 

— Al Big. Capellarl Bortolo per lire 
2800 quale rata prima pei lavori di for­
niture a manutenzione del tronco della 
strada provinciale maestra d'Italia da 
Caaarsa ul Meachio. 

— Al sig. Cazzitti Giuseppe di lire 
119.04 per costruzione di una bussola 
all'ingresso della scala dal palazzo pro­
vinciale. 

— Al sig, Bìllia avv, Oìov. Batt. di 
I. 497.66 per sp^ee e competenze nella 
causa Don\ro i consorti Barnabò per ri­
fusione di spedalità. 

— Al ricevitore provinciale di lire 
1426.78 per aggi di riscossione della 
rata iV delle imposte dirette e Sovra-
imposta provinciale. 

— Alla presidenza dal consiglio d'am­
ministrazione dell'ospizio pegll esposti 
di Udine di I. 10934.81 quale rata sesia 
1886 a saldo del sussidio per l'anno in 
oorao. 

— A diversi proprietari di 1.8006.76 
per pigioni posticipate di caserme dei 
rr. Carabinieri. 

— A diversi comuni di I. 8234.01 
quale ottavo dei dodici quoti annuali 
di rimborso per dozzine arretrate di ma­
niaci da 1876 in poi. 

— Ai commissari distrettuali di Spi-
limberRo, Gemona, Tolmezzo e t^ividale 
di !, 2062.50 per indennità d'alloggio a 
tutto dicembre a. o. 

<— Alia presidenza del consiglio di 
amrainlstraElone della 'Gassa di Rispar­
mio di Udine 1. 2062.B0 per interessi 
del secondo semestre 1885 sul mutuo 
concesso alla provincia di l. 75,000.. 

— Al comune di Udine di I. 12,000 
quale sussìdio dell'anno 1885 pel man­
tenimento del Collegio Ucceliis. 

— Al sig, Sìmonettì dott. Girolamo 
di I. 136 per pigione del secondo seme­
stre 1886 dui lucali occupati dall'ufficio 
commissariale di Gemona. 

— Constatato che nei 19 mentecatti 
accolti neli'ospedaladi Udine concorrono 
gli estremi della miserabilità, appar­
tenenza di domicilio, e della malattia al 
grado prescritta dalle vigenti norme, la 
Deputazione deliberò di assumere a ca­
rico deli'omminiatrazioae provinciale le 
spese per la loro cura e mantenimento. 

— Vennero inoltre trattati altri n. 33 
affari; del quali 17 di ordinaria ammi­
nistrazione della provincia, 10 di tutela 
dei comuni, 3 d'interesse delle opera 
pie, e 2 di contenzioso amministrativo, 
in complesso affari o. 53. 

I! Atputolo prot). 
A. Milanese, 

n Secretorio 
SabenicD, 

In Tri l^unaU 
I l p r o c e s s o d e l l a B a n c a 

V e n e t a a l l a C o r t e d ' A s s i s e 
d i P a d o v a . (Udienza del 29 dicem­
bre). 

Bonelli Sebastiano, amicissimo di Pa-
setto, lo conobbe sempre per un uomo 
onestissimo. 

La moglie del Pasetto ebbe ad accu­
sare come autori della rovina del ma­
rito Bolzini e Toderini, suoi soci di 
giuoco. 

Brozza Giuseppe fn alle dipendensie 
di Moisè Brrera. Appose la firma a. delle 
cambiali per suo incarico senza saperne 
niente. 

Coen Giulio ebbe affari con la B. V. 
e con Minerbi. 

Ravenna Leone di Ferrara. Conosce 
Minerbi, fu intermediario di un prestito 
di due milioni tra la Provincia di Fer­
rara e U B. V. In questa ocousione 
Minerbi ebbe 23 mila liVe circa di prov­
vigione. 

Delìlier Gìaoooio ebbe rapporti con 
Oslo e Minerbi per un prestito al Co­
mune di Ferrara. 

Rocca avv. Riccardo, consigliere at­
tuale dell'Aiiimiiiistraiiione dt̂ lla B. V., 
aveva buon concetto di Minerbi. 

Sullam Benedetto pure oonsiglierej 
della B. V. nulla supeva della oondizloi: 
della B. y , prima della catastrofe. 

Masonza Giuseppe fu nel 1880 
piegato alla B. V. Teaeva un registi 
il saldaconti EIgtei-o e Italia sotto 
ordini di Belzini da cui dipendeva. Ni 
sia opera sua una raschiatura ehi 
trova nel aaldaconti. 

Uoti2iario 
AllargameMo della nostra azi\ 

in Africa. 

Secondo il Pìccolo di Napoli fanno 
pratiche vivissime dal govern^osiro 
col gabinetto di Londra per f 'g*'* 
di molto la nostra azione io Alioa. Si 
spera che questo pratiche riuSranao 

Quel eh» vorrà Magtù 
Si assicura che Magliani, dgrado lo 

deliberaaioni della commissio/ deH'otn 
nibus, manterrà alla Camerr rimana' 
giamento delle tassa di bip e di re­
gistro, rinunziando soltantnf quello di-
spoaizioui dell'omnibus, da/ni si teme 
che derivi danno alla agril'nra. Con­
sentirebbe pure ad una (Ijilnuzlone di 
20 lira del dazio sul caffJ 

Tehgraimi 
Slo i l a 28. I serbi ri/andosi da Be-

gina eaucheggiarono i 
I i o n d r a 29. Tuttfi giornali In-

glejì SODO soddisfatti (Jla rielezione di 
Gravy, / 

XiODdra 29. AiJiidesi un serio 
scontro sul Nilo oggi» domani, Step-
hensoD si prepara ad/ttaocare 1 suda­
nesi mioacciauti le dizioni inglesi 

m a d r i d 29. ì^ek caserma f oser 
presso Madrid ebbe l/go una misteriosa 
radunanza con inteipnto di parecchi 
ufficiali e generali./ioesi per procla­
mare l'unione ib^p'à sotto il Re di 
Portogallo. 

Memonal^ddi privati 

ioTio,. ,28.. dicemdru. 
Dopo vari gioii d'interruzione negli 

affari, il nostro/ueroato ha oggi esor­
dito con discret/ricerchi di greggia e 
lavorate. / j 

Diverse vendite si sonij quindi effet­
tuate, spiagao/osi nei jrezzi sostegno 
accentuato. / i 

II 

DISPAQlDl DI I B O R S A 
/ • l 

TEUB'aSi, A. 
Rendita Itili. Sgannalo da 05 78 a 9S.93 — 

t luglio 9195 a 98,1S, Àziokii Bwca Nuic-
nalo —.— a —•.— Bsnca Veneta da —•— 
a —.— Banca dì.CIradilo Voooto, —,— la 
—, Sociotà Coath&ìonì Veiiota — a — 
Ootonifldo Yoneziafif 298.— a - -.— Obblig. 
Ptoatito YeiMuia Viltami 3a.60 a 38. 

/ JOimil. 
Olanda se. 3 Iti da— Oermanis 1 — da 133.IS0 

a 133,7S 0 da/l,!^36 a 123.10 Fronda 3 da 
100.10 » lOO.SO Belgio -t d» 1[3 a ——• 
Londra 3 da iiOi a 3Ó.10. Svizzera 4 99.90 
a 100.— a àn 400 a ]OI),̂ >óVienna-Trieste 
4 da 200,35,'.4 . e da 300,76 a —.— 

/ Valute. 
Peni d/20 franoU da 301 . a 301.— Ban­

conote àubtrlaolie da 300 3[S a 200 7^ 
Sconto. 

Banca Nazionadei 5 — Banco di Napoli 5 — 
Basca Veneta — l- Banca di Cred. Yen. —• 

MPiANO, 30. 
Bandita Ititi. 5 — 93,LG a IO. Morìd. 

—.— a — Cainli. Ijondra 36,07— a —,06 
Francia da 100,36 a —,30 Berlino da 133 a 
— [— Pozzi da 20 firancbi, 

FQlBNZi:, 29Ì 
Band, 99,33 1(2-j Lontra 36,06 {— Francis 

100.36,li3 Maria. 7Ìti.60 Mob! 1)34,60 
ioUA, 39. 

Bendlta italiana 97.2.') | Banca don. 630,— 
TOBINO, 29, 

Hondita italiana 98.20 — Mobiliata 937, 
Merid, 376,60 Modit, ó(il,60 .— Banca Na-
lionala 9330. 

GENOVA, 29. 
Bendlta ita'iana fine mose ,98.20 — Banca 

Sazi naia 3232-Trodlto moMiiaro 983 
Merid. 374.— — Mediterraneo—. 

BEBIJNO, 29. 
Mobiliare 430.50 AuatTÌacbe'443.— Lombarde 

aiS.- Italiane 06.10 
LONDRA, 28., 

IsglesD 99 7il6 Italispo 97 — — Spagmolo 
68 Sii Turco 14 4il6 * 

FABISI, 30. 
Rendita B — 80,06 Rendita 5 -•• 109,87 — 

Rendita Jtaliina 93,02 — Londra 26 22 , 
Inglese 99 7|16 - Italia 1(8 Rend, Turca 6.16 

VIENNA 39. 
Mobiliare 396,90 Lombarde 184 Ferrovia 

ÀuBtr, 374.80 Banca Nazionale 872,— Napo­
leoni d'OTii 0.08 li3 Cambia Fubbl. 49.95; Cam­
bio Londra 126,— Austrìaca 83,60 Zeccbini 
ìmpsrlslì 5.97 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANA 30. 

B«sdlta ìtaUaiia —,~ serali 98.13 
Napoleoni d'oro —.— n 

VIENNA 30. 
BenditH anitriaca torta) 83,36 Id, auatr. (arg.) 
88,66 Id. au«t. (oro) 110.36 Londra 139. 
Nap, 0.9B li3 

PARiai 28. 
Cbiiunra della seta Band. It. 98.02. 

Proprietà della Tipografia M. BA,RD\JSCO. 
BwATTi ALESSANDRO, jerentf! rcsponj. 

Seme Bachi 
a bozzolo giallo cellulare 

li sottoscritto (Girandlfii A n t o ­
n i o di San Quirino di Pordenone, è 
naaricato del collocamentn Sema Baoh) 
a bozzolo giallo confezionato sui Monti 
Maures, (Var, Francia) a sistema cellu­
lare Pasteur, selezione fisiologica e mi­
croscopica a doppio controllo, operazione 
effettuata da un distintissimo processore 
eddatto allo stabilimento in la Oarde-
Freinet. 

Il prezzo & di lira flS all' oncia di 
grammi 30. Lo si di pure a prodotto 
al 18 par cento. La domande dovranno 
essere indirizzate al sottoscritto od ai 
suoi agenti istituiti nei centri più impor­
tanti della Provincia di Udina e Ivorizia. 

OYì splendidi e lucrosi risultati dati 
da questo sema in tutte le regioni nella 
quali fu coltivato, lo raccomandano eaozit 
altro per la prossima campagna 1880, 
ai bachicultori del Friuli, ì quali da un 
primo espe-imento troveranno argomento 
a lunghissime ordinazioni. 

Il sottoscritto dispone pure dì Sema 
Baohi a bozzolo venie e blanoo confe­
zionato nelle migliori posizioni della 
Val Bellunese; ditta dott. ii'adrts e De 
Nardo, al prezzo di lire 7 all'oncia od 
al prodotto del 15 per cenlo. 

San Quirino di Pordenone, l nov. 1885. 
ANTONIO aSÀIflSIS. 

In U d i n e le sottoscrizioni si rice­
vono dal signor A n t o n i o (Cosalo 
presso i' Amministrazione del friuli. 

Pel Distretto di Codroipo dal signor 
VolstitiMo Bulfoni. 

P(>1 Distretto dì Cinidale, sig. Lnigi 
Disnan. 

Per Cormons, sig. Giuseppe Leijhisas. 

Slimattss. sii;. Galieani, 161 
Parmacistn a Milano, 

PietJe di Teca, 14 mano 1884. 
Ilo ritardato a darle notizie della mia ma-, 

lattìa per aver volnto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ô ni blc-
narrM|{tft da oltre quindici giorni, 

li volei elogiare i magici ciotti dolio pil­
lole prof, l*or(n e dell'Opìato balsamico 
Guerli i , ù Io .stesso come protendere ag-
ginngere luco al sole a acqua al mare. 

Basti il (lire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita lilenorraKla 
dove scomparire, che, in una narola, «nno il 
rimedio infallibile d'ogni infezione dì malat­
tie segreto interne. 

Accetti dunque le espressioni più sincere 
della mi» gratitudine anche in rapporto al­
l' inappuntabìlìtli nell'osegnìre ogm cowmìs-
sione, anzi aggiungo L. 1080 per altri duo 
vasi fiuerlsa e due scatole l*ortH che 
vnrrli apedìrmi a mezzo pacco pé.stale. Coi 
sensi della piti perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S, V. Ili, 

Obbligatiss. L, G. 
Scrivere franco alla farmacia Galieani. 

FARMACIA 

CAt\TOLEI\IA 

MARCO BABDUSCO 
U D I N E 

Vìa Mercatovecchio, sotto il .Monte di Pietà 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca riguta coin-
merciale L, 3.B0 

1 detta id. id, con intestatura 
a stampa * » S,SO 

1000 Envaioppes commer­
ciali giappo<ieai » 5,— 

1000 delti con intestazione 
a stampa » 8,— 

Lettere di porto per l'intorno e 
per r estero. — Dichiarazioni doga-
uoli — Citazioni per biglietto. 

È d'affittarsi la premiata 
Farmacia Bortolo Tomadini in 
Dividale. 

Per trattative rivolgersi al 
sottoscritto 

Antonio U Bortolo Tomadini 
CIVIDALE, 6 

agricoltori l 
Presso la Ditta JPnraennta « 

IVc l BITcgro io Udine piazza del 
Duomo palazzo di Prampuro trovanai: 

I COIVCim» CiM.tmi.Clga- 
rantiii sema fosfati fouili, d<;lla premiata 
fabbrica del conte L. L, Manin di Pas-
sariano (Codroipo) ; 

Le S K x U W I V V I 0 A F H A V O 
naturale ed artificiale, dì germinazione 
garantita ; 

PREZZI DISCRETI 
Cataloghi ed istruzioni gratis. 

Deposito stampati 
pelle Amministr, oomunali Opere pio ecc. 

( Vedi avviso in guarla pagina). 

Il Gontadinello 
LUNARIO 

per la gloveatù agricola 
por l ' a sso 1886 

trovasi io vendita presso la Cartoleria 

ANTONIO FRANCESCATTO 
Udine, Via Cavour, 

Da vendersi 
attrezzi completi per m o l i n o da grano. 

Rivolgersi pelle trattative all'Amini-
Distrazione di questo giornale. 

T v . RADDO 
SUCCESSORE A 

OBOVjti'vnii C O Z Z I 
fuori porta Vìllalta, Ossa Mangilli 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolco filtrato. 

L'aceto si vende anche a l 
minuto. 

Excelsior ! 
P o l v e r i P e t t o r a l i P u p p l 

PEEPABATE 

alla Farmacia Reale 

PILIPPUZZI-OIROLAMI IN UDINE 

Queste polveri sono divenute in poco 
tempo celebri a di un estesissimo uso, 
perchè oltre la singoiara efficacia, es­
sendo composte di sostanze ad azioni 
non irritante, possono essera usate an­
che dalie persone dedicate e indebolita 
dal male. Esse percìb agiscono lenta­
mente, ma in modo sicuro contro la 
affezioni polmonari e bronchiali croni­
che, guariscono qualunque tosse per 
quanto inveterata, combattono efficace­
mente la stessa predisposizione alla tisi. 

Questi straordinari e immanchevoli 
affetti si ottengono coli' uso di queste 
polveri la cui azione non mancò mai di 
manifestarsi in alcun caso in cui furono 
ìmpiogate con costanza. I medici e gli 
infermi che ne hanno tentata la prova 
largamente lo attestano. 

Ogni pacchetto dì dodici polveri costa 
una lira, e porta il timbro della far­
macia Filippiizzi, 

VBaOZIO 9 ' O T T i a « . 

GIACOMO DE LORENZI 
Y u MBncJkTOWocoio 

UDIIVE nmXK 
Completo aesortimeato di occhiali, 

strlnginasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l' ottica d'ogni specie. Deposito di ter-
momutri ratiiìcati e ad uso w.edÌBo delle 
più recenti costruzioni ; macohine elst-
tricha, pila di più sistemi ; campanalli ejet-
Irioi, tasti, filo e tutto i'oooorrents par 
sonerie elettriche, assumendo anche la 
collocazione in opera, 

KtEZZIMÓaioiSSOfl 

iH%j ai medesimi articoli si assuma qua­
lunque riparatura. 

( Vedi Avviso in guarta pagina). 
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IL P E I 0 H 
Le kserzjoni dall'Estero per 11 .̂ Wwfel ricevono esclusivanien)ieii.te. presso l'Agenzia Prinoipa,le di Pubblicità 

•̂  E.|pbliégbt iParlgi e Kòma, W r l'interno presso TAmministrazioné del nostro «giornale. ,., ' . I - J U J O . 

wmàL. I l i l it i i i l l i l l lmill<l'n . i iH 

Oapo le adesioni dell* oeiBbrità lùodiche d'Earop^i nluno"potrà dtibltara W ' R O M Ì » di querté" P l i t ó l j E SPBOIFIOHE CONTRO LE BLENNOaRMlE 'S l 'B f fOBNTl ' ^ toE d f t ^ | t O ] ^ p . ' 

odotidla'dèi 1 8 5 3 nella Òifnialie di Berlino (yemSMutsilhe «McUMi 'Bèr t ìno , Mk 
malattie e re^trlngìmentl'oréÈràll, obmBattono qualsiasi stadio iaflammatorio vesoli 

i»0Ra^fl4?''!!ÌM'I'J'^ P'*f,% .WSniohe. •— t e i st i lare falsifleasloni^ 

Sì n l t l t l I n À ^ ' domandare sampre'e non aaoettara olia quelle dal protassote 
1 l I U r i M A ' z i ò n e della Commissiohe Ufflelale di Berlino, 1 febbraioJ870. 

Onereooie égnor Farmacista OtTAYlO QAllEANl, filano. — Vi oojiplego' 

2S1 

-Hij»i| 

ZeiUchrift di-JWiirt?,barg — 3 giugno'' 187i, '12 settembre»t877, 'eoo. ̂  RittautS4'nìè'y s^éoiflàij^'iilPirscip'ftaet'fe i 
ingorgo eaorroidarìo, eoo. — 1 nostri tmedt«i con 4i soatolaigiiarisooao'iqiiisWiastttUia hello pacati)' àoWlo,'abbir^'" 

ITA DI P A V I A , della fdJ-macla OTTAVIO O A I Ì L B A N I tìhe «dìo ne .possiede, ìafMete y.iitàf(V^ei»ti^i\ehì&fà-''ì 

no B. fi. per altrettante Pillole professore PORTAI non <»bè fimon polvere per'aepà'ì'e'iatii'à, iìì§! Ai-'ìiin 7 anni 
' " alenili'casi'daiiirri' 'è'restringimenti urjettall, .applreandona l'usoioomtf.'d» istruì!Ìoiié'(ihi''fft^i ''fr(}'^Ì8i'iiegfaata''d'aI,"| esferftoento nella m^a ^iralisa,'»radìoandono le BknmrragitA recenti ohe 'orsaìaiia, V ììi 

prof. Porta, -« In' a t t oa dell'Invio, con otrti«ider«i?!icmB, «radetèài;'déttì .BètszjHlt s^greW del CoiiireAo''Medico. — PiM ai-.Battembre 1$78. . . . , _ 
Le pìllole costano h. « . S O la scatola a L. , ' t j1 iO ll'-fliiou-di 'BoJfére'Bedativalanohe In tuttavllftlla. — Ogni-.farmaco porta l'istrusione oliiara sul modo di usarla.' -^''Ctiro Cdèpfiio l'ctìiéaiè, • 

Mk éepfUmiWintaiallie e del $ant>ue, h. 2B. —• Pèr!.éowqdo ei4aì?*iida';>,dfegU'[*mfflalaT|n tutti i-giorni, vi sono idistini^ medici oh^.visitano dalle -10 iint.,alle 2 ponà;''Oinsiiìii "unéh'e'lprf. obi'rwpotti 
denza.'—; Ls*Parmaoia è'tornita Mi tatti rimadii ohe possono occorrere in qualunque Wija di malattie, e ne fa. spedìSilone ail ogni rìpitlosta, ràunitl, se 8Ì"rlchiede, 'atìoB'e'ài Obbàlglio «iqdìco,'(!onl{'ò'_ 
rimessa di vaglia postele, — Scrìverà alla farmacia n. Sé di tUiwvUt C i a l l e a n L 

llivBMltttTi'a UBINE: #a6rfs, Cometli, mppùMGirolaiHi •^l'MmiUluigi, faraai 
e sua Buceursaln!'Galleria Vittorio Emanuele, n. 72, Gs.su A,-Manioni e C, via Sala, li 

'ifano, .Wa iK«fot)iflii. , ,. .. , . • • . . . , , ^ j ,i . , « 
alla Sirena - - VHWEZIA-: Biltur, dott; Zampironi — MIILANOÌ!. S(ab,llitnaàtt) CaHòfireàitiéjMai-sjUa.n. 8, 

ROMA, via Pietro, 96, e in tutte _leprlnoipaU'Farmacie del ^egno. ,_ ^ '"' / ' ^ " ' . ' j ' 

' OMiMO BELLA lERlDVÌA 
F«rt»M« Arrivi PartaBzà • AitA-A 

BA OBIWK . A V B S B I A ' DA rSNKZIA •A ODIMI 
«re 1,43 Mt, misto <!<« IMI «nt. ote 4.80 ant. (litetto ore,7,87 ani. 

« fi.lOant. oonibns g 9.48 ant. ., 6,26 ant. omnibus „ 9.64 ant. 
;;.,aj»ttO 

, » W6 p. 
, 1)— ant 
, 8.18 p. 

omnibug 
diretto 

, 8.80 p. 
, 6.28 p. 

''ffiàdbus •'« M 6 P . omnibus i> (8.16 p . 
» 8.38 , diretto , 11.86 p. » 9.— » misto „ 2.80 ant. 
S A ODINBS 'Al 'ONl'IiBBA DA P O N T K B B A ' ' i t ì f ims 

i°.|4||ffi* •4tt ,oro.8.é6aiit> 
• V'«.4a tot. 

oreuS,80 u t . 
'„'iiao ant. 

omnib; 
diretto 

ore 9,18 ant. 
K 10.10 ant 
,'• 6.01 7 . 
, 7.40 p, H'ÌMT -*-bS5b. „ 7.28 "p. 

, 2,26 p, 
n 6.— p. 

oninìb, 
oanlb. 

ore 9,18 ant. 
K 10.10 ant 
,'• 6.01 7 . 
, 7.40 p, 

,' • 6.86 p. i diretto n 8.88 p. 9 '8.86 p. diretto , ir 8,20 P-
DA oqlf|a ' ' t . f^A'T^SI^ 1 I'DATIUSSTB A tlDIKE 

ora 3.B0 imt. .•"iSit ^TiiìCt ore 7,2Qimt. onmib. Ore 10.— ant. 
, 7.54 ant. .•"iSit ^TiiìCt , 9.10 ant. otnUli. „ 'l2.to p, 
» .648 p. onmib. t 8.68 p. , 4.60 p. oasìbus . 8.08 p. 
, 8.Ì7-P. omnll). « W-88. p. 1 •!. 9— P. misto „ 1,11 ant. 

Non coétengobb àiiccaro, oppio i\ó suoi sali, pervio sono lo Hiiiohe [ 
glie che non guastano hi digestione.—i.Haniio'])iopriotii'tU)ortivaise pi,usano 
al princìpio tlel male o perciò d'effetto sicuro contro le tòss t ' Inc ip ient i 
(ratft'eddopi) m a l a t t i e In f iammator ie de l l a go la , afte, afonia , eco. 
~ Si devo consumare una scatola in due ifiorni dai grandi, la mata ,dai 
piccoli.' Per jl 1 grandissimo Smeroio che hanno in tutìa Europa vanno sog­
getto &-d innumerevoli oontt'affazionì perciò si garantiscono solo quelle oha 
si trovano raqojiiuse in scatole identiche al presente disegno. Dette Boa:* 
tolfl'ìson^o alnoUe'ali'opliscolo^ ohe fiaèoriìpHgna tutte le «pcoìalità dolio stesso .̂  
A^utoro Dott. GjovAMHi MAZZCUNI di Koma dal in&de&lmo «rmti.td. Sono '' 
riavvolte in carta''gialla feón'marca di fabbljrica in fllogi'ftna e'còU'incisIone 
die si trov&,8xil coperchio,della stessa scatola. .Si vendono 1n tutte le princi­
pali facmadéVel mondo h * L . ' Ì ' . S O la scatola. — Si spedisoono» dal Fab­
bricatore per jpacchl postoli coll'aggìunta di 60 cent. Un paoOo può oonte-
nafe 24*scatola. " ' "' '  

Ferragmosà'RicostitTiente. iiSrrLlio%t, 
riac<ìuÌ8tare subito le forze debilitate p^v lunghe mmlattm, anemia,- perdite j 
di sangue, indebolimenti provenienti da qualsiasi oaiisa. —rHiattiva la vì-i i 
rilìtti perduta per il troppo abuact. L. -B,'»* la bottìglia, cihe baslatper 15 
giorni. Si vende dallo stetìso inventore e t'abbricatpre Dott. GI'JVANHI MAZ-* 
xoiAm ili RoiTitt al suo Stabilimento ChimicoiVìa fjiiìtìtro I-'ontano 18, ed in 
tutto le btipno farmacie. Un pacco postale contiene tre bottiglie; »ì ricevono 
franche por L , S , < 0 . Sono confezionate come quello deracirujipo diParigiina. 

Unico deposito in UDINE: Farmacia'Com^^^^^sWlitt — vètmia; 
Farmacia Botoer e Farmacìa^ Reale Zampironi '•--. È0Uu,no; FÈ r̂roacia, 
Forcollini — Triesteì Farpaaoia'Prendini. ' , ' 12 

Acfi[m 

POMATA UNIVERSALE 
PER U PULITURA DEI NIETAUI 

Questa pollata, è-decisamente il preparato più efficace, comodo, 
ed^il'ùieno 'cbst'oso di tutti, gli articoli ^ ĵmilii oITerti'al commercio, 
— Essa è esente'da qualsiasi acido" corrosivo e nocivo, e non con­
tiene che buone ed utìti sostaiizo. '— t a sua 'qualità sorpaBSfuqaeila 
di-tutte le altre/finora usate. La Pomata universale pulisce"'tu'tti i 
metalli tprWosi'0 bowuni e'd'anclie'io zinco. 

So ne applwa sull'oggetto da pulire mia picolisslma parte, si,. 
stropiccia fprteteente con un pezso di lana, ' stoiTg, flanella ecc., e 

•tlSpo di avev'ldato lina nuova stropicciata con un pezzo di panno" 
asciutto; si vodri.subito.apparire un lucido brillante sull'oggetto, — 
La Pomata univeraale impedisco e- togjie la raggine ed il verderame 
Le ' aBlinÌ!\Ì8trMÌóni delle strade ferrate, le compagnie di vapori, i 
pompièri e'ccli l'adoperano per pulire piastre di metallo, bottoni, obiodi, 
serrature,'valvole e tubi; e tutti gli stabilimenti in generalo ove tro­
vasi molto metallo da ripulire se ne valgono. I militari anche la pre­
feriscono ad ogni altra sostanza, 
• ijsK^ccdmando quindi la- mia Pomata anche por uso domestico, 
Hientto.*8S^ri.mpiasja oott",faccesso t^ttOile-polveri ed essente adope-
tjita .fln. qui,, le'quaji SMSsjf coqtengonp, aostajzo nocive, come l'acido 

'os'aalìcòi L'imlsallaggio e*,iti, seriòla df ,la(ta decorata con eleganza. 
Una prova' fatta con qùéa'ta Pomata"éoóoUente, conformerà meglio 

lo mie assertivo che qualunque certificato di terzi, o lodi che ne ,po-
trebbo farj l'iBfeptore stesso. 

Ogqi'scàtola "che'por jjorta la marca di fabbrica devlessefe .rifiu­
tata corno imitazione, e'quindi^ di niun valore. 

unico deposito in Udine; presso il signor V r a n d O i K ^ t l l t l * ' : 
n l s l n l Via Paolo Serpi nùmero 20. 

A 

'tlli-' 
Beposito^taijratt'per le Amittmistmi^ 

. I I I ! ) 
• . j ' . t 

•• i . ' i 

Forniture c(J!mpleteidi càrte /̂st̂ papftì ed oggetti dicaneellèna per.A&uhleìpi, 'Souoie,. 
AmHunistrazioni lubbliche e private. , ,, ! ',, . M ' 

•"' Séeo-vyaasa.© aooiiu:'é;ta,^r.pxoi3.ta. di'•fc-dtlté'l'è briajjs.azioiaì.'';• '.• .; j. 

Prezzi "couvenientismì 

leriiner fiestlulions Fluid 
''''4,iJ I- U ' , « — . ^ — 

L'uso di'questo 
fluido, fr cosi idif-
fuso,cherÌ8^ce9a-
perflna ogjii fao-
comanda'ziòne.Su-
•jieriiJre ad ogni 
altro preparato di 
questo genere, 
serve i mantene­
re ai cavallo la 
forza ed il ,qorag-
glo fino 'allk vec-ss 

m 

qhiaìa la più a-
Vànzata.' • Imbedii 
«ce lo irrigidirsi' 

^..^ ' 'dei 'metwb.ili,, e, 
^ ^ i , 'serve speoialraen-
j j l ^ i i g : te ̂ a] rinforzare 

• H cavalli di antica 
di fatiche. • 

,f,v ,. Guarisce Io af-
'•-, : ''K'-,'2ft,' ->*r:,!i'!|fezioni -reU'iBali-
r s i s i - i - , . ^ che, ,i dolori arti-
•s5=s,-fc jS* r,--;"'' colari, dopo gron­

data, la debolezza dei reni, visoi<i>iii alle gumba,, accavalcamenti muscolosi 
e mantiene Jo'gambe'Sempre «jnt le 5 vìgord^e; , ' " 

Oi»io,o, depositò iii'Udiiie ai a •dnògheri.i'5*. M i o t e i n l . 

SI UCC^ETTÀÉO 
a 

ÌO:g!fABILIBIÌlìl'fO-; 

ekiMico ' 

r-t 

p 

jllRfiAÒlTfTiÓO 
IMiDUStliMLE 

brevettato da ,8. M. ;il re d! Italia Vittorio Emanuele 
.'! è ì f d r n i t o " " ' ' '.;;"•'. ,._ , 

delle'rinomale'-PasftffKe' M'arche^mi^ tarresi^ 'pechm,' d^jl,', Mfìfliit4,dt 
Spagnaì'Panerai,' Viehy;''Pre«Stia. tìà»ipa»«nt',' ratéTs'ón' f']hox',tms, 
/• /* Dfia'/W A ìlai^Ht/ntvIn t^iidvtrtiirtrvA nnìi' '-^k/l *^ nt^A n n.B«rtvallila l a n̂n̂ rtn"' ' .^<...« .<!?.».« 

DI GIACOMO 'C'OM'É'SSATTI' 
a Santa'trucia, iVia<Giiis»pp3|N|a7Zirti, In. Udine 

^Farina alimentare azionale -per i'BOVIHI 
Numerose espenenze^firatìoatel "èiin Bovini d'ogni età, nel­

l'alto medio e basso l'i;!*]!!,- ba'niio Inm'inoSiniéfate' diiaqstrato che 
questa Farina si fiij'J'senZ'a'Ui'o ritener'e il iniglÌQr.é e "pii'eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla-^ju^rizioneédiiigrasso, cóneffet-
li pronti e sorpi;5indBnti. Ha poi ui)à spepiiilp imnortopa;per la pntri 
jionedeivitell'i: IB.potori^ohe,njj vi^elio.ii'ellJaÈltódsìo^eii-lsitto 
della madre-Hoperisòé non pocpM,ol,l/«?o di òuesta Farina rionfSalo 
è'itìjèdifo il deperimento, ina e migliorata'la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'antolf^.progredisqe i;apidan|epje,'^ j , .. '. 

,)[ja grande "ricérca òlè si in §ej,n'oi!t'rj|. vitelU^^sui nostri' 
mercati ed il caro prezM che si Pagtóó, specialmente quelli bene 
allevati, tìevouo determinaA'tntti glìlllevatori ad approffi'ttarne, 

, Ona dello prove del reale njèritoadi quésta'Farina,'è il subito 
aumento'jdel latte nelle vacclie e la'sna'riiaggio're'aeàsità ' 1 

NB,'Reconti esperienze'hanno.inoltre provato che si-,presta 
con grande vantaggio anche alla;, nutrizione dei i8ui(ii, 0 per i 

•giovani ammali specialmente, è unaf.alimantaaioue'oowirisultali 
•itfslifi'erabili, ' , . ' ' . • 

,- -, ' il prezzo è Bjitissimo, Agli acquirenti saranno impaftito Ip 
' prufioni meoep^arioi per .('lise, ' ., 

4*. ' ' 

è conoscijito por 1'elficaoia e semplicità in.tuttoilt^lisi'od anche all' estero » 
è chiamato'col'nodje'^jl' . | •••! . .;-.<• .•••• n, . .1 

ii>.'i]^oÌ¥erliEP>ettorali)f»ugipt." ]\'\ 
Queste polv^n,pop,Jim^ui» bijogntf delle "giornaliere ciarlatanesche rét. amse 

itEil .KW'À^O»! "Wì «pOlilIVI ! 

lire aljpacohetto, sorpassano qnalsia^'';altro medicamento-di ' simil̂ 'éonèî è,. 
iijgfif gacStflto contiene 12 polveri conirelativa istruzione .in carta; d'i seti ' 
incida," miiiìita'del'timbro della farmacia.Filippusii.,, •( .. •. <!;• ' 

Lo stabilimento dispone inoltro, delle seguenti; speoia|ità„ che fraiilé.itante 
wperjmentate^.dalja.soienp.modica, nelle, majattie, ajpjui si riferiscono, furono .1 

'tf'ov,M,6..oslf'e!n4mV^ e per là preparajsiono.aceuraja, l»t 
piiS^a'da'tté rtiifitroye g|tlifji''e le infermiti che logorano atfcaffliggott) l*Or 
niana sjiecie:"'' .'".i-i fi •••> ' ' . ; ' " /, 

fi)elr»p|>a d i M i r o s M I a t t a t o d i 'o'^loe e''ra«*'o'per,combitter8 
la rachitide," la'mindanza di untrintentb'nei' batbbihi'^ fanoiitllì,' 1'ai^inia, ' 

•la cloroai-e simili. , • . ' ' ' 'f ' , ' ''"• ' ' 
S c i r o p p o d i Abete .Blanoni ì efficace contro i.iCatarri"eroniei dei ' 

bronchi, della vescica e ini tutte le affezioni di simil.genere.' il <•.<•• 
I S o l r , o p p a , d l , e l > l n » , e ferro,,,importantissimo! preparato Jtonico . 

corroborautf, idoneo in'Somfno grado ad'ofiminare lo malattie cronichs .del -
sangue, le cachessie palustri, ecc. ,, ' ' , . , ' . . 11 ,,. . 

S o l r o p p o d i etttrttMaie « i l a éa^eiiiiìn, niediófiiiijento riconosciuto . 
dtf tutte le autói-itii.medrolié oome'qiiello'clia'giiarisce'radicalmenteie tqs^i 

•bronchiali; convulshró e'canine, avendo il'co'mpdnerife balsarùfcb'dérCàljamé 
, 0 quello sedativo- della Codeina. • ' • I ' . -i • '• :•> , ' ' ' 

„ , Oltreaciè alla FarmaoiaiFilipnazi.-Girollniii'-Venifonopi'eJjanJti'i'Ilf Scifonijò ' 
.j^j di B^osfoJotìolo (ii'Cotoe,.;l'B(isir Ceco, Y Elisir China, tEliiì^''(Sttnéf,'• 

l'Odontalgico PmtoUl,'.ìa Soiroppo •TammiiKÌiihFiiipas)ii,''l'OUo-di''ité^ata 
di; Merlmuci, co»,e semai protojodura ^di'ferro,: le polveri anlimmtiali • 
ci<aftreiiciie,per còyaiij; e ooYto" ecc.;eoe, , . •,, , , ,, •• •>,-, » 

Speoiali|à'nazionali edijest'é^e'ooj^ei.Fon'fioJaiteq ^e5<{é,,y?r«'|i!,Bn«'a,iS» .. 
ÈiigHeHa Ifénri/s' e' LandHHm, P^gtòjnè e Pcfm!r,eàtfua, Defr^e^ne, J t̂owóre , 
Gduiìron'de .Gi^t, OKó tK'jS|erii<i'aó' Aerjie»,"'&|rolifo'Orao;roiìitó, tè r t» 
Favilli. Esttmo 'liebigy Pillile DèHkit;Vorìàl SpeltanVoìA _firkal C^o'ffiT's ' 
HoUmay, Hlancard, GiacoiMrii, Vallel,fébMtti'gù'Ì{oiiii,'shareUisll^ainoiiio, ' 
j^spici, W<»' aU^amica- Oalkofni, 'ca(li/ttJó'"£d«s,"Bcrtstfntj(ofi' 'EltUiriaì * 

i CJM(>",i,Con/"eMi'ai"i»'d»iuro dilcan/iwa/'eoc; eco. ' • ' . • '• 
t'assortimeoto .d'egli'articoli di gomma'elastica'o degli oggetti chii'nrgioì 

è completo, -r , ,,,. . • - . 
! Acqqe minefali delle primarie fonti italiana e,straniero. , 

•3\( . | | j J I I , 4 ' j i .'•l'il '—I Hill i l i " , , . I 

Udine, 1886 — Ti ; . Uttoo Bardwoo. 
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